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5. MODELLO D’INTERVENTO 
Il Modello di Intervento è la risposta all’emergenza da parte del sistema di Protezione Civile ai vari livelli di 
responsabilità. 

Esso si articola in Fasi Operative, per ciascuna delle quali sono definite le azioni da sviluppare e sono individuate le 
corrispondenti responsabilità. Il Modello di Intervento definisce altresì i criteri di attivazione e disattivazione di ciascuna 
fase. 

Le Fasi Operative possono riguardare sia il periodo precedente sia quello successivo all’evento. 
Per i fenomeni in qualche misura prevedibili, come le inondazioni, le frane e gli incendi boschivi, le Fasi Operative iniziano 
quando ci sono segnali che fanno ritenere possibile una manifestazione dell’evento. Per esempio, piogge molto intense 
misurate o previste possono preludere a fenomeni di esondazione e quindi suggeriscono l’attivazione di una specifica fase 
operativa in vista di tale evento. Per i fenomeni non prevedibili, come i terremoti, le fasi operative riguardano invece solo 
il periodo successivo al manifestarsi del sisma. 

In totale possono identificarsi le Fasi Operative di: 

• Attenzione 

• Pre-Allarme 

• Allarme 

• Emergenza 

Le prime tre sono precedenti all’evento, l’ultima è successiva ad esso. 

La Tabella successiva indica, per i diversi tipi di rischio considerati, le Fasi Operative che possono essere attivate: 

Rischio Attenzione Preallarme Allarme Emergenza 

Idraulico/Idrogeologico     

Sismico     

Incendi boschivi e di interfaccia     

Chimico industriale     

Meteorologico     

Tabella 108. Fasi Operative attivabili per tipologia di rischio 

L’attivazione e la disattivazione delle diverse Fasi Operative è competenza del Sindaco o del suo delegato, che si 
avvale del supporto tecnico del responsabile della Funzione “Tecnica e di pianificazione”.  


